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       REGIONE PUGLIA 

  Prot. n. 98                                                                     Bari,  05/02/2009







           Al Sig. Presidente del 








           Consiglio regionale








           Prof. Pietro Pepe








           S E D E 

INTERPELLANZA URGENTE

OGGETTO: D.lgs. 81/2008. Verifiche periodiche  attrezzature di lavoro.

PREMESSO CHE:

· L’art. 71 comma 11. del D.Lgs. 81/2008,  stabilisce che le prime verifiche per quanto riguarda le attrezzature di lavoro  (apparecchi di sollevamento, apparecchi a pressione, impianti di messa a terra, impianti con pericolo di esplosione) riportati nell’allegato VII°, spettano all’ISPESL, mentre  le successive spettano all’AUSL;

CONSEDERATO CHE:

· in Italia 14 regioni sono inserite nei Dipartimenti di Prevenzione,  quindi AUSL, conformemente a quanto stabilito dalla legge 833/78 della Riforma Sanitaria che affidava alle AUSL la prevenzione degli ambienti e  dei luoghi di lavoro;
VISTO CHE:
· solo  in 6 Regioni, inclusa la Puglia, (Piemonte, Liguria, Veneto, Marche, Puglia e Calabria), stravolgendo  lo spirito della legge 833/78, i servizi di verifiche periodiche, su citate, sono inserite nelle funzioni dell’ARPA. 
TANTO CIÒ PREMESSO 

I sottoscritti consiglieri regionali

INTERPELLANO
 il Presidente della Giunta Regionale, Nichi Vendola   e l’Assessore alle Politiche della Salute, Alberto Tedesco per sapere:
· Se ritengono auspicabile, nell’ambito della Regione Puglia, per un migliore coordinamento di mezzi e uomini, di risorse finanziarie e di una maggiore incisività di azione, che i servizi che si occupano delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, possano confluire nei Dipartimenti di Prevenzione delle AUSL a stretto contatto dello SPESAL titolato ad occuparsi della Prevenzione degli  ambienti  nei luoghi di lavoro.

· E se ritengono  tale accorpamento   necessario e tempestivo, considerata la su citata Legge 833/78,  onde poter garantire un servizio completo e vicendevole  durante le visite ispettive per una  maggiore tutela dei lavoratori.
                              






F.to

Dr. Antonio Paolo Scalera
Dr. Carlo Laurora
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